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Introduzione

Territorio e ambiente

Com’è ovvio ed intuitivo pensare, non esistono fonti statistiche specifiche per la misurazione delle caratteristiche del territorio, inteso nel suo senso globale di “risorsa” e non limitatamente alla caratterizzazione geografica o tipologica che prevede la suddivisione in aree classificate. Vi sono tuttavia alcune informazioni desumibili da quelle fonti statistiche che sono supportate da una specifica base cartografica di riferimento, ad esempio il censimento; esse rivestono particolare interesse per la analiticità con cui i dati possono essere elaborati e confrontati rispetto al territorio. 

Il dettaglio dei dati censuari consente infatti di riferire i fenomeni osservati alla unità minima sul territorio “sezione di censimento” (classificata secondo tre modalità), a quella intermedia “località abitata”, (due modalità, centro e nucleo abitato, in funzione della numerosità di famiglie e di luoghi di aggregazione e di servizio) per procedere poi alle aggregazioni amministrative (comune e provincia). Poiché sono le località abitate a delimitare le aree più intensamente popolate e quindi con una pressione antropica maggiore, la possibilità di distinguere i dati della popolazione o delle abitazioni (ma anche di molti altri fenomeni) secondo il tipo di area costituisce una delle informazioni rilevanti rispetto al territorio, in quanto permette di esaminare il fenomeno introducendo anche il fattore della  concentrazione territoriale.

Densità

Uno degli aspetti più interessanti da riportare in riferimento al territorio è il dato della densità: come è noto, si tratta di una misura molto generica del livello di pressione della popolazione sul territorio, in quanto al denominatore (area dell’unità geografica di riferimento) sono comprese superfici non abitate o addirittura non abitabili. La misura riferita alle sole aree dei centri abitati (che corrisponde al 88,3% della popolazione complessiva), escludendo cioè tutte le zone scarsamente popolate, evidenzia la differenza che si determina: da una densità “generica” di 153 abitanti per chilometro quadrato ad una densità “specifica” di centri abitati pari a 2.946 abitanti per chilometro quadrato.

Uso del suolo

In ambito comunitario europeo è stato definito e promosso il programma CORINE, sistema informativo creato allo scopo di coordinare le attività di rilevamento, elaborazione, raccolta e gestione di dati territoriali e ambientali. Una parte fondamentale del programma è costituita dal progetto CORINE- Land Cover per la realizzazione di cartografia di uso del suolo. Quest’ultima classifica il territorio secondo una nomenclatura di tipo gerarchico a tre livelli, considerando come l’intervento dell’uomo può alterare l’assetto del territorio: costruzione di edifici e infrastrutture di trasporto, attività di estrazione di materiali, attività agricola, e così via. 

La Regione Toscana ha realizzato tale cartografia e dall’elaborazione della base dati disponibile si ottiene la ripartizione di usi del territorio riportata nella tabella 1.3, ove sono state evidenziate per ovvie ragioni di sintesi solo le categorie di primo livello e quelle di secondo livello che riguardano i territori modellati artificialmente.

Statistiche forestali

Nell’ambito delle indagini che l’ISTAT svolge correntemente, con l’ausilio del Corpo Forestale dello Stato, per seguire l’andamento dell’economia forestale, viene rilevata annualmente la superficie occupata dalle foreste secondo diversi caratteri (tipo di bosco, zona altimetrica, categoria di proprietà). A base delle rilevazioni vi è un concetto di foresta o meglio di superficie forestale definito da due parametri fondamentali: estensione del terreno (almeno mezzo ettaro), densità (la proiezione sul terreno della chioma delle piante deve coprire almeno il 50% della superficie).

Il patrimonio forestale toscano risulta di quasi 900.000 ettari, ubicato per il 36% in montagna, il 59% in collina e il 5% in pianura. Il rapporto fra superficie boscata e territorio è del 38,7%, sensibilmente superiore all’analogo indicatore di livello nazionale; risultano inoltre 25 ettari circa di superficie forestale per abitante.

Tra gli interventi effettuati ai fini della conservazione e gestione dei boschi oggetto di indagine statistica troviamo le “tagliate”, cioè l’utilizzazione totale o parziale del soprassuolo che dà luogo anche alla produzione di legname. La superficie interessata da tagliate è molto contenuta, in particolare se rapportata a quella complessiva dei boschi; in media, la superficie su cui sono stati realizzati gli interventi è di poco superiore ad un ettaro.

La rilevazione della superficie forestale percorsa da incendi ha assunto una rilevanza notevole negli ultimi anni. Formano oggetto della rilevazione tutti gli incendi, a qualunque causa dovuti, verificatisi su superfici forestali che abbiano prodotto danni apprezzabili dal punto di vista economico o delle funzioni protettive o ricreative della foresta. Si osserva che nel 1997 in Toscana sono stati colpiti da incendio circa 3.300 ettari di bosco, pari al 6,6% dell’area colpita a livello nazionale. 

Ambiente
Il settore delle statistiche ambientali è molto vasto e spazia dagli aspetti legati alle attività antropiche a quelli più tecnici legati alla conoscenza dei cicli ecologici o al monitoraggio delle risorse ambientali, soprattutto per quanto riguarda la misurazione di parametri di qualità. Parlando di ambiente, infatti, si fa riferimento ad un fenomeno complesso che richiede l’apporto di competenze tecnico-scientifiche diverse fra loro, oltre ad una specificazione dei criteri di organizzazione e presentazione dell’informazione. A questo scopo, lo schema più diffuso è quello che fa riferimento al modello Pressione - Stato - Risposta elaborato dall’OCSE, che attribuisce i dati alle tre categorie di azione sull’ambiente (esteso poi dall’Agenzia Europea per l’Ambiente in Drivers - Pressione - Stato - Impatti - Risposte) in modo da renderli interpretabili secondo ipotesi di relazioni.

Rete stradale

I dati presentati nella tabella 1.9 rappresentano due indicatori raccomandati dagli organismi internazionali, che forniscono interessanti indicazioni su alcuni aspetti dell’impatto della rete stradale sul territorio e più in generale sul rapporto tra strade, territorio e popolazione. 

Aree protette
Si tratta di uno strumento attuativo delle politiche per la conservazione della natura e della biodiversità, che hanno registrato un sensibile impulso negli ultimi anni.

Nella tabella sono distinte le aree situate in Toscana e istituite a livello nazionale e quelle di iniziativa locale, con il dettaglio della tipologia: ne risulta una percentuale di territorio protetto pari al 8,66% circa (a livello sub-regionale, Livorno è la provincia con la percentuale più elevata), pari a quasi 6 ettari di territorio protetto per abitante. 

Rifiuti
La materia dei rifiuti è stata oggetto di novità rilevanti dal punto di vista normativo, in particolare con il decreto Ronchi del 1997 che ha dato attuazione alle direttive comunitarie sui rifiuti, sui rifiuti pericolosi, sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio.

Una nuova nozione di rifiuto e una  nuova classificazione alla quale ricondurre la tipologia diversificata dei rifiuti sono state introdotte dal decreto citato.

In particolare, la classificazione conferma la distinzione fra rifiuti urbani e rifiuti speciali, mentre innova introducendo i rifiuti pericolosi - che comprendono i rifiuti tossici e nocivi - e quelli non pericolosi.

Nel decreto sono quantificati inoltre obiettivi da raggiungere in termini di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti prodotti.

Il decreto definisce la raccolta differenziata come la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee destinate al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero di materia prima.

Le tabelle inserite nel capitolo fanno riferimento ai rifiuti solidi urbani, e derivano dalla  rilevazione curata dall’Agenzia Regionale Recupero Risorse.

In particolare, vengono messi in evidenza gli indicatori di produzione e la quota di raccolta differenziata.

In particolare, si nota dalla tavola 1.16 come la quota di rifiuti in raccolta differenziata sia sensibilmente aumentata nel quadriennio 1994-1998, passando da 5,92% a 13,81%.

Statistiche dell’attività edilizia

Le statistiche dell’attività edilizia consentono di cogliere dei segnali sulle tendenze evolutive del fenomeno, anche se non ne rappresentano una misura precisa. I dati si riferiscono infatti alle “concessioni edilizie di edificare” rilasciate dai comuni e ritirate dagli interessati e pertanto non esprimono la reale consistenza dell’attività costruttiva ma soltanto quella che risulta dagli atti amministrativi comunali. Vengono rilevati sia i fabbricati residenziali (analizzati, insieme alle rispettive abitazioni, secondo le principali caratteristiche tipologiche) e quelli non residenziali (analizzati per settore economico di destinazione).

Percezione dei problemi ambientali

L’indagine Multiscopo “Aspetti della vita quotidiana” ISTAT consente di trarre interessanti informazioni sugli atteggiamenti assunti dalle famiglie rispetto alle tematiche ambientali.

Per quanto riguarda la percezione dei problemi legati all’ambiente, sono presenti quesiti che riguardano l’inquinamento atmosferico, il traffico, la difficoltà di collegamento con mezzi pubblici, la difficoltà di parcheggio, la sporcizia nelle strade. Per quanto riguarda i comportamenti, è presente una domanda sull’utilizzo dell’acqua di rubinetto ed, infine, un quesito sull’irregolarità nell’erogazione dell’acqua. I dati presentati nella tabella pongono a confronto l’anno 1993 con il 1997, rispettivamente per Italia e Toscana. Si ricorda che si tratta di una indagine campionaria, pertanto nell’interpretazione si deve tener conto della natura di “stima” del dato.

Tavola 1.1 -
Popolazione residente totale e in centri abitati per provincia. Toscana. Censimento della Popolazione e delle Abitazioni 1991 (valori assoluti e densità per km.2).
[image: image17.wmf]ABITAZIONI IN FABBRICATI

VANI DI ABITAZIONE

PROVINCE

Residenziali

Non residenziali

Totale

Stanze

Accessori

1996

9.297

142

9.439

37.705

28.744

1997

6.604

114

6.718

27.049

22.183

Anno 1998 - Per provincia (dati provvisori)

Massa-Carrara

139

4

143

657

520

Lucca

623

9

632

2.751

2.357

Pistoia

595

10

605

2.565

1.942

Firenze

1.304

22

1.326

4.785

3.384

Prato

1.012

12

1.024

3.918

3.659

Livorno

449

10

459

1.622

1.296

Pisa

701

15

716

3.174

2.451

Arezzo

799

18

817

3.495

2.678

Siena

597

22

619

2.654

2.025

Grosseto

501

11

512

1.877

1.418

Toscana

6.720

133

6.853

27.498

21.730

Italia

132.895

3.755

136.650

531.600

467.322


Tavola 1.2 -
Popolazione per provincia e tipo di località abitata. Toscana. Censimento della Popolazione e delle Abitazioni 1991 (valori percentuali).

[image: image2.wmf]TIPI DI LOCALITA' ABITATE

PROVINCE

Centri abitati

Nuclei abitati

Case sparse

Totale

Massa-Carrara

91,7

4,2

4,1

100,0

Lucca

88,9

2,6

8,5

100,0

Pistoia

84,4

3,8

11,8

100,0

Firenze

90,9

2,7

6,4

100,0

Prato

96,7

1,1

2,2

100,0

Livorno

92,6

1,8

5,6

100,0

Pisa

87,4

3,3

9,3

100,0

Arezzo

80,3

5,2

14,5

100,0

Siena

82,4

5,3

12,3

100,0

Grosseto

82,4

2,8

14,8

100,0

Toscana

88,3

3,1

8,5

100,0

Fonte: ISTAT


Tavola 1.3 - Uso del suolo per provincia. Corine Land Cover. Toscana. Anno 1995 (valori percentuali).

[image: image3.wmf]USO DEL SUOLO

PROVINCE

Zone 

urbanizzate

Zone 

industriali

Zone 

estrattive

Aree verdi 

non agricole

Territori 

agricoli

Territori 

boscati

Zone umide e 

corpi idrici

Totale

Massa-Carrara

3,7

1,1

0,8

0,3

17,1

76,9

0,1

100,0

Lucca

4,7

1,1

0,3

0,2

24,4

68,0

1,3

100,0

Pistoia

4,6

0,9

0,0

0,2

33,0

60,6

0,7

100,0

Firenze

3,1

1,0

0,3

0,2

43,7

51,4

0,4

100,0

Prato

7,4

3,6

0,0

0,0

29,8

59,2

0,0

100,0

Livorno

4,0

2,6

0,6

0,4

46,5

45,6

0,4

100,0

Pisa

2,7

1,1

0,3

0,0

57,9

37,2

0,7

100,0

Arezzo

1,6

0,5

0,3

0,0

41,3

56,2

0,2

100,0

Siena

1,1

0,4

0,1

0,0

54,8

43,3

0,3

100,0

Grosseto

0,9

0,3

0,2

0,1

53,9

43,7

1,1

100,0

Toscana

2,4

0,8

0,3

0,1

45,4

50,5

0,6

100,0

Massa-Carrara

7,6

6,7

15,7

16,2

1,9

7,7

0,6

5,0

Lucca

14,9

10,0

9,7

17,5

4,1

10,4

17,3

7,7

Pistoia

8,0

4,4

0,1

8,7

3,1

5,0

5,4

4,2

Firenze

19,7

18,9

17,5

22,3

14,7

15,6

9,9

15,3

Prato

4,9

6,8

0,0

0,0

1,0

1,9

0,1

1,6

Livorno

8,6

16,7

11,1

18,2

5,4

4,8

3,8

5,3

Pisa

12,1

14,2

11,3

3,4

13,6

7,8

13,1

10,6

Arezzo

9,2

8,2

16,2

0,0

12,8

15,7

4,1

14,1

Siena

7,8

7,2

7,1

2,6

20,1

14,3

7,6

16,6

Grosseto

7,1

6,8

11,4

11,0

23,3

17,0

38,1

19,6

Toscana

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

Fonte: dati regionali


Tavola 1.4 -
Superficie forestale per provincia e zona altimetrica. Toscana. Anno 1997 (valori assoluti in ettari e indicatori).

[image: image1.wmf]POPOLAZIONE RESIDENTE TOTALE

POPOLAZIONE RESIDENTE IN CENTRI

PROVINCE

N.

Densità

N.

Densità

Massa-Carrara

200.312

173,2

183.660

2.163,1

Lucca

377.101

212,7

336.149

1.809,7

Pistoia

264.622

274,2

223.328

2.626,2

Firenze

967.437

275,3

880.432

4.367,2

Prato

217.244

594,8

210.664

3.255,3

Livorno

336.626

277,6

311.689

3.959,1

Pisa

385.285

157,4

336.685

3.184,6

Arezzo

314.564

97,3

252.667

2.095,9

Siena

250.740

65,6

206.557

2.983,5

Grosseto

216.015

48,0

177.959

2.837,4

Toscana

3.529.946

153,5

3.119.790

2.946,1

Fonte: ISTAT


Tavola 1.5 -
Superficie forestale per provincia e tipo di bosco. Toscana.  Anno 1997 (valori assoluti in ettari).

[image: image5.wmf]ANNI

CATEGORIA VEICOLI A MOTORE

PROVINCE

Autovetture

Autobus

Autocarri

Motrici

Rimorchi (a)

Motocicli (b)

Motocarri (c)

Totale

Massa-Carrara

9.154

21

507

16

54

70

85

9.907

Lucca

19.750

35

1.596

61

189

250

285

22.166

Pistoia

14.461

13

966

14

98

112

91

15.755

Firenze

51.654

115

3.761

78

462

540

285

56.895

Prato

13.436

18

1.085

23

96

119

54

14.831

Livorno

15.199

7

722

37

130

167

145

16.407

Pisa

21.043

20

1.658

43

229

272

162

23.427

Arezzo

16.941

30

1.160

18

167

185

76

18.577

Siena

16.125

22

2.014

17

115

132

89

18.514

Grosseto

9.665

13

598

14

86

100

82

10.558

Toscana

187.428

294

14.067

321

1.626

1.947

1.354

207.037

Italia

2.448.243

3.849

168.001

7.529

23.281

31.195

8.562

2.690.660

(a) Nella voce rimorchi sono considerati tutti i mezzi trainati ivi comprese le "roulottes".

(b) Esclusi i coclomotori che non sono iscritti al PRA.

(c) Nei motocarri sono compresi gli autocarri a 3 ruote.

Fonte: Automobil Club Italia


Tavola 1.6 -
Superficie forestale per provincia e categoria di proprietà. Toscana. Anno 1997 (valori assoluti in ettari e indicatori).

[image: image6.wmf]ZONE ALTIMETRICHE

ETTARI 

% DELLA 

PROVINCE

Montagna

Collina

Pianura

Totale

PER 100 

ABITANTI

SUPERFICIE 

TERRITORIALE

Massa-Carrara

48.329

9.510

0

57.839

28,88

50,07

Lucca

71.457

0

17.369

88.826

23,66

50,08

Pistoia

37.468

11.666

0

49.134

18,38

50,95

Firenze

44.996

82.757

2.833

130.586

13,71

37,17

Prato

10.875

3.913

0

14.788

6,59

40,42

Livorno

0

43.360

0

43.360

12,92

35,71

Pisa

0

63.245

14.626

77.871

20,23

31,85

Arezzo

78.256

66.597

0

144.853

45,43

44,79

Siena

9.309

122.350

0

131.659

52,27

34,47

Grosseto

16.946

125.022

10.233

152.201

70,40

33,78

Toscana

317.636

528.420

45.061

891.117

25,26

38,76

Italia

4.068.283

2.428.564

345.788

6.842.635

11,89

22,71

Fonte: ISTAT


Tavola 1.7 -
Numero e superficie delle tagliate per provincia e categoria di proprietà. Toscana. Anno  1997 (superficie in ettari).

[image: image7.wmf]TIPO DI BOSCO

Fustaie

Cedui

PROVINCE

Fustaie 

resinose

Latifoglie

Resinose e 

latifoglie 

consociate

Totale 

Semplici

Composti

Macchia 

mediterranea

Totale

Massa-C.

2.888

20.699

1.986

25.573

29.894

2.152

220

57.839

Lucca

9.166

35.001

3.336

47.503

36.065

4.629

629

88.826

Pistoia

4.068

9.076

2.920

16.064

32.319

751

0

49.134

Firenze

16.375

9.046

489

25.910

65.833

37.500

1.343

130.586

Prato

3.533

999

174

4.706

8.959

1.123

0

14.788

Livorno

3.987

609

1.189

5.785

15.061

11.704

10.810

43.360

Pisa

12.663

3.341

939

16.943

17.372

36.947

6.609

77.871

Arezzo

10.811

21.374

3.141

35.326

95.051

14.476

0

144.853

Siena

8.636

4.083

1.572

14.291

29.756

72.134

15.478

131.659

Grosseto

10.593

8.700

684

19.977

66.166

2.138

63.920

152.201

Toscana

82.720

112.928

16.430

212.078

396.476

183.554

99.009

891.117

Italia

1.439.525

1.158.343

361.078

2.958.946

2.833.759

783.646

266.284

6.842.635

Fonte: ISTAT


Tavola 1.8 -
Incendi forestali, superficie forestale percorsa dal fuoco per tipo di bosco e relativi danni per causa. Toscana. Anni 1996 e 1997 (superficie in ettari, danni in migliaia di lire).

[image: image8.wmf]CATEGORIE DI PROPRIETA'

% DELLA 

PROVINCE 

Stato e Regioni

Comuni

Altri Enti

Privati

Totale

SUPERFICIE 

TERRITORIALE

Massa-Carrara

195

3.172

1.965

52.507

57.839

6,49

Lucca

6.085

8.221

1.578

72.942

88.826

9,97

Pistoia

8.637

117

745

39.635

49.134

5,51

Firenze

11.529

514

712

117.831

130.586

14,65

Prato

1.614

11

190

12.973

14.788

1,66

Livorno

9.280

915

33.165

43.360

4,87

Pisa

18.247

2.564

996

56.064

77.871

8,74

Arezzo

22.932

434

3.225

118.262

144.853

16,26

Siena

11.782

54

671

119.152

131.659

14,77

Grosseto

25.803

2.315

8.249

115.834

152.201

17,08

Toscana

116.104

18.317

18.331

738.365

891.117

100,00

Italia

510.064

1.874.943

352.392

4.105.236

6.842.635

Fonte: ISTAT


Tavola 1.9 - Lunghezza della rete stradale e indicatori di densità per categoria della strada. Toscana e Italia. Anno 1996 (valori assoluti in Km., percentuali e indicatori).

[image: image9.wmf]CATEGORIE  DI  PROPRIETA'

PROVINCE

Stato e Regioni

Comuni

Altri enti

Privati

Totale

Numero

Superficie

Numero

Superficie

Numero

Superficie

Numero

Superficie

Numero

Superficie

Massa-Carrara

-

-

5

37

-

-

725

637

730

674

Lucca

-

-

5

27

-

-

1.230

1.078

1.235

1.105

Pistoia

20

51

-

-

-

-

738

945

758

996

Firenze

67

281

1

1

7

18

1.217

2.165

1.292

2.465

Prato

-

-

-

-

-

-

334

191

334

191

Livorno

5

8

-

-

-

-

353

327

358

335

Pisa

3

10

4

25

5

5

521

757

533

797

Arezzo

148

627

-

-

3

6

1.664

2.132

1.815

2.765

Siena

-

-

-

-

-

-

1.184

2.981

1.184

2.981

Grosseto

24

107

7

49

63

86

1.325

3.252

1.419

3.494

Toscana

267

1.084

22

139

78

115

9.291

14.465

9.658

15.803

Italia

1.123

5.048

5.570

25.675

1.632

8.649

95.952

79.631

104.277

119.003

Fonte: ISTAT


Tavola 1.10 -
Veicoli a motore per i quali è stata pagata la tassa sulla proprietà per provincia e categoria. Toscana. Anno 1997 (valori assoluti e indicatori).

[image: image10.wmf]CATEGORIA VEICOLI A MOTORE

ANNI 

PROVINCE

Autovetture

Autobus

Autocarri

Trattori 

stradali

Rimorchi e 

semirimorchi

Motocicli

Motocarri

Totale

POPOLAZIONE/

AUTOVETTURE

Massa-C.

98.409

235

8.344

475

1.924

10.967

2.479

122.833

2,04

Lucca

210.740

474

21.292

715

4.894

21.483

6.866

266.464

1,78

Pistoia

140.984

321

16.074

246

4.047

12.305

2.229

176.206

1,90

Firenze

532.035

1.590

54.035

942

22.866

65.435

7.942

684.845

1,79

Prato

126.556

235

15.381

190

4.016

12.001

1.701

160.080

1,77

Livorno

178.730

496

15.794

986

6.567

25.200

3.591

231.364

1,88

Pisa

219.558

572

22.983

488

7.971

25.796

4.639

282.007

1,75

Arezzo

182.561

457

19.333

463

6.473

19.385

2.968

231.640

1,75

Siena

155.133

433

18.822

228

4.431

15.164

3.371

197.582

1,62

Grosseto

120.703

333

13.916

221

2.739

11.360

3.263

152.535

1,79

Toscana

1.965.409

5.146

205.974

4.954

65.928

219.096

39.049

2.505.556

1,79

Italia

30.741.953

84.177

3.072.031

97.507

812.392

2.612.390

417.593

37.838.043

1,87

Fonte: ACI


Tavola 1.11 -
Veicoli "nuovi di fabbrica" iscritti al Pubblico Registro Automobilistico per provincia e categoria. Toscana. Anno 1997.

[image: image11.wmf]AREE PROTETTE

Regionali

 Nazionali

PROVINCE

Parchi 

regionali

Parchi 

provinciali

Riserve 

naturali 

provinciali

Aree naturali 

protette  di 

interesse locale

Parchi 

nazionali

Riserve 

dello Stato

Totale 

territorio 

protetto

% DELLA 

SUPERFICIE 

TERRITORIALE

ETTARI 

PER 100 

ABITANTI

Massa-C.

5.876

82

5.958

5,16

2,98

Lucca

13.602

64

92

712

14.470

8,16

3,86

Pistoia

207

118

1.515

1.840

1,91

0,69

Firenze

25

1.557

3.900

1.270

6.752

1,92

0,71

Prato

1.867

4.486

6.353

17,36

2,81

Livorno

4.494

92

4.047

16.736

587

25.956

21,38

7,75

Pisa

12.377

7.063

1.875

842

22.157

9,06

5,75

Arezzo

4.852

2.573

14.100

414

21.939

6,78

6,85

Siena

7.232

62.207

1.393

70.832

18,54

28,10

Grosseto

8.900

2.048

8.302

752

1.151

1.708

22.861

5,07

10,59

Toscana (a)

40.755

6.542

29.704

77.789

35.887

8.441

199.118

8,66

5,64

a) Il Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano comprende inoltre una superficie marina: 106,79 Km

2

 per la Provincia 

    di Grosseto e 460,87 Km

2

 per la Provincia di Livorno.

Fonte: dati regionali


Tavola 1.12 -
Superficie aree protette per provincia e tipologia. Toscana. Anno 1999 (valori assoluti in ettari e indicatori).

[image: image12.wmf]RIFIUTI URBANI

RD

RSU TOTALI

RSU TOTALI

PROVINCE

Rifiuti Solidi 

Urbani

Raccolta 

Differenziata

Totale           

RSU +RD

% RD su 

tot. RSU

 PROCAPITE  

(Kg/ab/anno)

 PROCAPITE 

(Kg/ab/anno)

PROCAPITE 

(Kg/ab/die)

Massa-Carrara

91.561

11.693

103.254

11,80

58,93

520

1,43

Lucca

186.905

53.797

240.702

23,28

141,76

634

1,74

Pistoia

131.690

14.590

146.280

10,39

54,47

546

1,50

Firenze

444.649

76.527

521.176

15,30

80,41

548

1,50

Prato

111.410

24.856

136.267

19,00

110,98

608

1,67

Livorno

187.802

22.326

210.128

11,07

67,37

634

1,74

Pisa

181.552

20.445

201.997

10,54

53,78

531

1,46

Arezzo

136.506

17.153

153.659

11,63

53,67

481

1,32

Siena

105.932

14.212

120.145

12,32

56,60

478

1,31

Grosseto

118.479

3.643

122.122

3,11

17,10

573

1,57

Toscana

1.696.486

259.242

1.955.730

13,81

73,72

556

1,52

Fonte: Agenzia Regionale Recupero Risorse.


Tavola 1.13 -
Rifiuti solidi urbani e raccolta differenziata per provincia. Toscana. Anno 1998 (valori assoluti in tonn/anno e indicatori). 

[image: image13.wmf]PROVINCE

1994

1995

1996

1997

1998

Massa-Carrara

3,44

3,98

4,64

5,96

11,80

Lucca

6,99

8,95

14,08

18,53

23,28

Pistoia

3,96

4,05

5,80

7,95

10,39

Firenze

7,97

8,14

10,60

12,85

15,30

Prato

5,05

7,97

9,85

12,64

19,00

Livorno

4,97

3,75

5,03

8,90

11,07

Pisa

2,66

5,82

4,47

7,18

10,54

Arezzo

5,09

8,64

5,57

9,39

11,63

Siena

4,25

5,88

8,06

9,70

12,32

Grosseto

6,79

2,99

3,22

3,31

3,11

Toscana

5,92

6,74

8,07

10,73

13,81

Fonte: Agenzia Regionale Recupero Risorse.


Tavola 1.14 -
Percentuale di raccolta differenziata sul totale rifiuti per provincia e anno di raccolta. Toscana. Anni 1994-'98.

[image: image14.wmf]SUPERFICIE PERCORSA DAL FUOCO

DANNI

CAUSE

N. INCENDI

Fustaie

Cedui

Totale

Massa legnosa distrutta 

o danneggiata

Spese di 

ripristino

Involontarie

78

27

68

95

40.060

40.750

-Attività ricreative

-

-

-

-

-

-

-Attività lavorative forestali

8

2

9

11

7.491

1.980

-Attività agricole

37

13

38

51

27.030

29.210

-Attività industriali

-

-

-

-

-

-

-Linee elettriche

2

-

4

4

800

-

-Bruciatura rifiuti

1

1

-

1

100

500

-Sigarette e fiammiferi

25

8

11

19

3.416

4.850

-Altre cause involontarie

5

3

6

9

1.223

4.210

Volontarie (incendi dolosi)

109

95

319

414

180.003

490.535

Naturali (fulmini)

1

-

16

16

11.200

64.000

Non classificabili

51

34

312

346

27.710

768.454

Toscana

239

156

715

871

258.973

1.363.739

Italia

4.134

5.980

9.028

15.008

13.618.608

27.530.441

Involontarie

102

155

228

383

283.743

1.212.355

-Attività ricreative

-

-

-

-

-

-

-Attività lavorative forestali

8

8

5

13

9.396

5.078

-Attività agricole

56

113

158

271

153.215

261.850

-Attività industriali

4

-

4

4

231

2.500

-Linee elettriche

-

-

-

-

-

-

-Bruciatura rifiuti

8

8

8

16

3.856

6.980

-Sigarette e fiammiferi

17

12

33

45

106.830

136.600

-Altre cause involontarie

9

14

20

34

10.215

799.347

Volontarie (incendi dolosi)

261

584

2.210

2.794

1.652.609

2.084.182

Naturali (fulmini)

2

2

-

2

-

-

Non classificabili

62

46

95

141

262.502

109.465

Toscana

427

787

2.533

3.320

2.198.854

3.406.002

Italia

7.292

18.043

31.788

49.831

43.160.583

84.753.463

Fonte: ISTAT

Anno 1997

Anno 1996


Tavola 1.15 -
Famiglie (a) per giudizio su problemi ambientali e caratteristiche relative alle zone in cui abitano. Toscana  e Italia. Anni 1993 e 1997 (per 100 famiglie della stessa zona).


[image: image4.wmf]PROBLEMI

1993

1997

AMBIENTALI

Toscana

Italia

Toscana

Italia

Sporcizia 

nelle 

strade

29,2

30,6

29,5

26,1

Difficoltà 

di 

parcheggio

36,8

38,6

37,7

37,9

Difficoltà 

di 

collegamento

30,1

31,1

26,9

27,8

Traffico

45,2

48,3

48,7

47,3

Inquinamento 

dell'aria

38,9

37,0

38,1

38,5

Rumore

-

-

36,4

38,4

Irregolarità 

nell'erogazione 

acqua

18,4

18,7

13,7

12,5

Non 

bevono 

acqua 

di 

rubinetto

56,7

40,8

67,6

44,6

(a) 

Percentuali 

di 

famiglie 

che 

dichiarano "

molta" o "

abbastanza" 

presenza 

del 

problema 

indicato

Fonte: ISTAT



Tavola 1.16 -
Fabbricati residenziali e non residenziali, volumi, abitazioni e vani di abitazione per provincia. Toscana (volume in m3 vuoto per pieno).

[image: image15.wmf]LUNGHEZZA

INDICATORI DI DENSITA'

CATEGORIA DELLA 

STRADA

km

%

Km di strade per 100 

Km

2 

superficie

Km di strade per 

10.000 abitanti

Toscana

Autostrade

413

1,5

1,8

1,2

Statali

3.679

13,3

16,0

10,4

Provinciali

7.394

26,6

32,2

21,0

Comunali extraurbane

16.264

58,6

70,7

46,1

Totale

27.750

100,0

120,7

78,7

Autostrade

6.479

1,5

2,2

1,1

Statali

46.043

10,4

15,3

8,0

Provinciali

113.924

25,6

37,8

19,8

Comunali extraurbane

277.805

62,5

92,2

48,3

Totale

444.251

100,0

147,4

77,3

Fonte: Ministero dei Trasporti

Italia


[image: image16.wmf]FABBRICATI  RESIDENZIALI

FABBRICATI NON RESIDENZIALI

ABITAZIONI IN FABBRICATI

PROVINCE

Nuova costruzione

Ampliamenti

Nuova costruzione

Ampliamenti

Numero

Volume

Volume

Numero

Volume

Volume

1996

1.389

3.377.430

466.722

1.016

4.601.411

1.704.474

1997

1.214

2.374.207

433.728

788

4.369.743

1.587.897

Anno 1998 - Per provincia (dati provvisori)

Massa-Carrara

44

53.442

12.738

20

26.393

2.104

Lucca

166

223.572

34.352

51

271.905

293.160

Pistoia

114

181.848

59.520

49

193.493

168.280

Firenze

137

565.999

27.258

101

774.523

307.209

Prato

105

392.537

41.552

40

515.510

179.761

Livorno

61

151.542

14.104

70

389.436

184.872

Pisa

137

247.726

28.780

63

617.604

98.536

Arezzo

181

361.231

32.429

100

293.946

98.840

Siena

106

250.924

28.673

97

266.431

142.042

Grosseto

64

172.220

29.144

83

158.073

35.977

Toscana

1.115

2.601.041

308.550

674

3.507.314

1.510.781

Italia

28.455

56.268.471

9.220.360

16.613

67.443.808

29.863.900

Anno 1998 - Per provincia (dati provvisori)

Fonte: ISTAT

1. Glossario

Ampliamento: si intende l’ulteriore costruzione, in senso orizzontale o verticale, di vani in un fabbricato già esistente, con incremento di volume del fabbricato stesso.

Area protetta: il territorio sottoposto a regime di tutela e di gestione in cui siano presenti formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche e biologiche, o gruppi di esse, che hanno rilevante valore naturalistico o ambientale.

Case sparse (vedi Localita’ abitata): le case disseminate nel territorio comunale a distanza tale tra loro da non poter costituire nemmeno un nucleo abitato.

Centro abitato (vedi Localita’ abitata): l’aggregato di case continue o vicine con interposte strade, piazze o simili, o comunque brevi soluzioni di continuità, caratterizzato dall’esistenza di servizi o esercizi pubblici costituenti la condizione di una forma autonoma di vita sociale.

Fabbricato: qualsiasi costruzione, comprendente almeno una abitazione, isolata da vie o spazi vuoti oppure separata da altre costruzioni mediante muri maestri che si elevano, senza soluzione di continuità, dalle fondamenta al tetto, che disponga di uno o più accessi all’esterno e che possa avere una o più scale autonome.

Localita’ abitata: l’area di territorio sulla quale sono situate una o più case, raggruppate o sparse. Le località abitate sono classificate in centri abitati, nuclei abitati, case sparse.

Nucleo abitato (vedi Localita’ abitata): la località abitata priva del luogo di raccolta che caratterizza il centro abitato, costituita da un gruppo di case contigue o vicine con almeno cinque famiglie e con interposte strade , sentieri, spiazzi, aie, piccoli orti, piccoli incolti e simili, purché l’intervallo fra casa e casa non superi una trentina di metri e sia in ogni modo inferiore a quello intercorrente fra il nucleo stesso e la più vicina delle case manifestamente sparse.

Rifiuti urbani: si distinguono in: - residui non ingombranti provenienti dai fabbricati o da altri insediamenti civili in genere; - rifiuti ingombranti, quali beni di consumo durevoli, di arredamento, di impiego domestico, di uso comune, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere; - rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private o sulle spiagge marittime, lacuali e sulle rive dei fiumi.

Rifiuto: qualsiasi sostanza o oggetto derivante da attività umane o da cicli naturali, abbandonato o destinato all’abbandono.

Superficie forestale boscata: l’estensione di terreno non inferiore a ½ ettaro, in cui sono presenti piante forestali legnose, arboree e/o arbustive che producono legno o altri prodotti forestali , determinanti, a maturità, un’area d’insidenza di almeno il 50% della superficie e suscettibile di avere un ruolo indiretto sul clima e sul regime delle acque.

Superficie forestale non boscata: l’estensione di terreno costituita dalla superficie non produttiva ma necessaria alla produzione (strade forestali, viali parafuoco, depositi di legno), da altre piccole superfici quali terreni rocciosi, terreni paludosi, ruscelli, vivai forestali situati in foresta , nonché dalle abitazioni del personale forestale con i terreni annessi e le relative dipendenze dell’azienda forestale.

Superficie forestale: la somma della superficie forestale boscata e non boscata.

Tagliata: una  superficie forestale nella quale è stata eseguita, senza soluzione di continuità, una utilizzazione totale o parziale del soprassuolo.

Volume vuoto per pieno (v/p): si intende il volume totale dello spazio compreso tra le pareti esterne, il pavimento più basso e la copertura, misurato dall’esterno.

Zona altimetrica di collina: il territorio caratterizzato dalla presenza di diffuse masse rilevate aventi altitudini, di regola, inferiori a 600 metri nell’Italia settentrionale e 700 nell’Italia centro-meridionale e insulare. Eventuali aree di limitata estensione aventi differenti caratteristiche, intercluse, si considerano comprese nella zona di collina.

Zona altimetrica di montagna: il territorio caratterizzato dalla presenza di notevoli masse rilevate aventi altitudini, di norma, non inferiori a 600 metri nell’Italia settentrionale e 700 nell’Italia centro-meridionale e insulare. Le aree intercluse fra le masse rilevate, costituite da valli, altipiani ed analoghe configurazioni del suolo, s’intendono comprese nella zona di montagna.

Zona altimetrica di pianura: il territorio basso e pianeggiante caratterizzato dall’assenza di masse rilevate.
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36,8







38,6







37,7







37,9







Difficoltà di collegamento







30,1







31,1







26,9







27,8







Traffico







45,2







48,3







48,7







47,3







Inquinamento dell'aria







38,9







37,0







38,1







38,5







Rumore 







-







-







36,4







38,4







Irregolarità nell'erogazione acqua







18,4







18,7







13,7







12,5







Non bevono acqua di rubinetto







56,7







40,8







67,6







44,6







(a) Percentuali di famiglie che dichiarano "molta" o "abbastanza" presenza del problema indicato







Fonte: ISTAT












